
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI DIPARTIMENTO

DIPARTIMENTO UMANISTICO

DISCIPLINA IRC

CLASSI SECONDO BIENNIO

1. Assi culturali e competenze

a. Asse culturale di riferimento

ASSE DEI LINGUAGGI

ASSE MATEMATICO

ASSE TECNOLOGICO-SCIENTIFICO

ASSE STORICO-SOCIALE X



b. Tabella delle competenze di area

ASSE COMPETENZE DI AREA
(Profilo culturale, educativo e professionale dei licei)

Asse Storico-Umanistico Area metodologica
● Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che

consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di
continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo
l’intero arco della propria vita.

● Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari
ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di
affidabilità dei risultati in essi raggiunti.

● Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i
contenuti delle singole discipline.

Area logico-argomentativa
● Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare

criticamente le argomentazioni altrui.
● Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad

identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.
● Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti

delle diverse forme di comunicazione.

Area linguistica e comunicativa
● Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la

lingua italiana e altre lingue antiche, che hanno portato alla
scelta di determinati termini nelle traduzioni dei testi sacri.

● Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della
comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.

Area storico-umanistica
● Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della

tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed
europea attraverso la lettura dei documenti della chiesa e i
rapporti che si sono avuti con la società.

● Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni
politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento
particolare all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti e i
doveri che caratterizzano l’essere degli onesti cittadini.

● Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti
geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia
inserita nel contesto europeo e internazionale, dall'antichità sino
ai giorni nostri e il rapporto che la chiesa ha intessuto con essi.

● Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio
archeologico, architettonico e artistico italiano, di come la chiesa
ha influito nell’arte, in una visione artistico-teologica.

● Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo
sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell'ambito più vasto
della storia delle idee e come queste scoperte possono aiutare
alla realizzazione dell'uomo.
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c. Competenze trasversali di cittadinanza

COMPETENZA CONTRIBUTI METODOLOGICI E DELLA DISCIPLINA

IMPARARE AD IMPARARE Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed
utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione
(formale, non formale e informale), anche in funzione dei tempi disponibili,
delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

PROGETTARE Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di
studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi
significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le
possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati
raggiunti

COMUNICARE Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure,
atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze
disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

COLLABORARE E
PARTECIPARE

Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le
proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

AGIRE IN MODO AUTONOMO E
RESPONSABILE

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al
suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

RISOLVERE PROBLEMI Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi,
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati,
proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e
metodi delle diverse discipline.

INDIVIDUARE
COLLEGAMENTI E RELAZIONI

Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti,
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche
appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo,
cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze,
coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

ACQUISIRE ED INTERPRETARE
L’INFORMAZIONE

Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi
ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone
l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
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2. Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

N. COMPETENZE
(cfr Indicazioni nazionali)

ABILITÀ CONOSCENZE

1

Area
fenomenologico-esistenziale

Lo studente:
- individua, in dialogo e
confronto con le diverse
posizioni delle religioni sui temi
dell’esistenza e sulle domande di
senso, la specificità del
messaggio cristiano, in rapporto
anche con il pensiero scientifico
e con la riflessione culturale;
- identifica, in diverse visioni
antropologiche, valori e norme
etiche che le caratterizzano e, alla
luce del messaggio evangelico,
l’originalità della proposta
cristiana

Lo studente:
- confronta orientamenti e
risposte cristiane alle più
profonde questioni della
condizione umana, nel quadro di
differenti patrimoni culturali e
religiosi presenti in Italia, in
Europa e nel mondo;
- opera criticamente scelte
etico-religiose in riferimento ai
valori proposti dal cristianesimo.

Lo studente:
- approfondisce, in una riflessione
sistematica, gli interrogativi di
senso più rilevanti: finitezza,
trascendenza, egoismo, amore,
sofferenza, consolazione, morte,
vita; - conosce in un contesto di
pluralismo culturale complesso
gli orientamenti della Chiesa sul
rapporto tra coscienza, libertà e
verità, con particolare riferimento
a bioetica, lavoro, giustizia
sociale, questione ecologica e
sviluppo sostenibile.

2 Area storico-fenomenologica

Lo studente:
- riconosce l’immagine di Dio e
dell’uomo negli spazi e nei
tempi sacri del cristianesimo e
di altre religioni;
- interpreta correttamente le
varie espressioni della fede
cristiana a livello locale ed
universale, in diverse epoche
storiche

Lo studente:
- descrive l’incontro del
messaggio cristiano universale
con le culture particolari e gli
effetti che ha prodotto nei vari
contesti sociali;
- riconosce in opere artistiche,
letterarie e sociali i riferimenti
biblici e religiosi che ne sono
all’origine e sa decodificare il
linguaggio simbolico;
- rintraccia nella testimonianza
cristiana di figure significative
di tutti i tempi il rapporto tra gli
elementi spirituali, istituzionali
e carismatici della Chiesa.

Lo studente:
- studia la questione su Dio e il
rapporto fede- ragione in
riferimento alla storia del
pensiero filosofico e al progresso
scientifico- tecnologico;
- conosce il rapporto tra la storia
umana e la storia della salvezza,
ricavandone il modo cristiano di
comprendere l’esistenza
dell’uomo nel tempo;
- conosce lo sviluppo storico della
Chiesa nell’età medioevale e
moderna, cogliendo sia il
contributo alla sviluppo della
cultura, dei valori civili e della
fraternità, sia i motivi storici che
determinarono divisioni, nonché
l’impegno a ricomporre l’unità.

3 Area biblico-teologica

Lo studente:
- riconosce caratteristiche,
metodo di lettura e messaggi
fondamentali della Bibbia ed
elementi essenziali di altri testi
sacri

Lo studente:
- legge pagine scelte dell’Antico e
del Nuovo Testamento applicando
i corretti criteri di interpretazione.

Lo studente:
- rileva, nel cristianesimo, la
centralità del mistero pasquale e
la corrispondenza del Gesù dei
Vangeli con la testimonianza
delle prime comunità codificata
nella genesi redazionale del
Nuovo Testamento;
- arricchisce il proprio lessico
religioso, conoscendo origine,
significato ed attualità di alcuni
grandi temi biblici: salvezza,
redenzione, comunione, grazia.
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2a. Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze (soglia di sufficienza)

N. COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE

1 Area
fenomenologico-esistenziale

Lo studente:
- individua, in dialogo e
confronto con le diverse
posizioni delle religioni sui temi
dell’esistenza e sulle domande
di senso, la specificità del
messaggio cristiano.
- identifica, in diverse visioni
antropologiche, valori e norme
etiche che le caratterizzano e,
alla luce del messaggio
evangelico, l’originalità della
proposta cristiana

Lo studente:
- confronta orientamenti e risposte
cristiane alle più profonde questioni della
condizione umana, nel quadro di
differenti patrimoni culturali e religiosi
presenti in Italia, in Europa e nel mondo;
- opera criticamente scelte etico-religiose
in riferimento ai valori proposti dal
cristianesimo.

Lo studente:
- approfondisce, in una
riflessione sistematica, gli
interrogativi di senso più
rilevanti. conosce in un
contesto di pluralismo gli
orientamenti della Chiesa
sul rapporto tra coscienza,
libertà e verità, con
particolare riferimento a
bioetica, lavoro, giustizia
sociale, questione ecologica
e sviluppo sostenibile.

2 Area storico-fenomenologica
Lo studente:
- individua gli elementi
fondamentali della religione
cristiana sulla base del
messaggio di Gesù Cristo e del
loro sviluppo nella storia della
comunità cristiana;

Lo studente:
riconosce l’origine e la natura della
Chiesa e le forme del suo agire nel
mondo quali l’annuncio.

Lo studente:
individua la radice ebraica

del cristianesimo e coglie la
specificità della proposta
cristiano-cattolica.
- coglie il valore del
cristianesimo per la nascita
e lo sviluppo della cultura
europea.

3 Area biblico-teologica

Lo studente:
- riconosce caratteristiche,
metodo di lettura e messaggi
fondamentali della Bibbia ed
elementi essenziali di altri testi
sacri

Lo studente:
- legge pagine scelte dell’Antico e del
Nuovo Testamento applicando i corretti
criteri di interpretazione.

Lo studente:
- rileva, nel cristianesimo, la
centralità del mistero
pasquale e la corrispondenza
del Gesù dei Vangeli con la
testimonianza delle prime
comunità
- arricchisce il proprio
lessico religioso,
conoscendo origine,
significato ed attualità di
alcuni grandi temi biblici:
salvezza, redenzione,
comunione, grazia.
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3. Obiettivi specifici di apprendimento

N.
UNITÀ DI
APPRENDIMENTO CONTENUTI

ALTRE
DISCIPLINE
COINVOLTE

CLASSE

1 INTRODUZIONE valore della relazione, che
rapporto c’è tra l’uomo
contemporaneo e la chiesa?

Terza
Quarta

2 LA RELAZIONE L’incontro, ragione e fede
La nascita delle religioni,
L’uomo religius,
La rivelazione e la sua
accettabilità. La nascita
dell’io, Il concetto di
uguaglianza

Filosofia
Antropologia

Terza

3 IL SENSO
RELIGIOSO

differenza tra etica e morale,
Le virtù, La vita come
valore, divorzio, eutanasia,
aborto

Diritto Quarta

4 I GRANDI
INTERROGATIVI

DELL’UOMO

Saper elaborare e
giustificare, secondo l’età, le
proprie scelte di vita in
rapporto alla conoscenza
della religione cristiana e
dei suoi valori.

Filosofia
Antropologia

Terza
Quarta

5 LA BIBBIA Conoscere le fonti del
cristianesimo e le sue verità
fondamentali.  Saper
riconoscere il contributo
della fede in Cristo e della
tradizione della Chiesa al
progetto culturale e sociale
del popolo italiano,
dell’Europa e dell’intera
umanità.

Storia
Storia dell'arte

Terza
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4. Mediazione didattica

a. Metodologie didattiche
Lezione frontale

X
Lezione dialogata

X
Attività laboratoriali

X
Ricerca individuale

Lavoro di gruppo
X

Discussione di casi
X

Esercitazioni pratiche

Realizzazione di progetti

Contributi audiovisivi
X

Altro
X

b. Strumenti didattici
Libro/i di testo

Altri testi X

Dispense X

LIM X

Strumenti informatici X

Altro

5. Valutazione

a. Tipologia e numero delle prove di verifica

TIPOLOGIA SCRITTO/
PRATICO

N. MINIMO
(PENTAMESTRE)

N. MINIMO
(TRIMESTRE)

N. MINIMO TOTALE
ANNUALE

Prova parziale 1 1 2

Prova
formativa/sommativa

1 1 2

TOTALE
2 2 4
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b. Griglie di valutazione

PRATICO

Indicatori
(oggetto della valutazione)

Descrittori
(scala di livelli)

Voto in
decimi

Interazione discontinua. La conoscenza degli argomenti affrontati è lacunosa. Mostra
difficoltà nel processo analisi sintesi. Le competenze di
base vengono utilizzate in maniera parziale

4-5

Interazione accettabile. L’alunno conosce gli elementi essenziali degli argomenti
affrontati. Usa un linguaggio sostanzialmente corretto.
Utilizza, tuttavia, l competenze apprese in maniera
elementare

6

Interazione adeguata. L’alunno mostra una discreta
conoscenza degli argomenti e dei contenuti esaminati.

7

Interazione buona. L’alunno conosce, comprende i contenuti esaminati e sa
utilizzare in maniera adeguata il linguaggio specifico
della disciplina

8

Interazione attiva. L’alunno presenta padronanza degli argomenti trattati e
utilizza un linguaggio specifico appropriato e corretto

9

Interazione molto attiva. L’alunno è in grado di organizzare le sue conoscenze in
maniera autonoma individuando i collegamenti
interdisciplinari utilizzando un linguaggio specifico
accurato.

10

c. Griglia di valutazione degli obiettivi educativi – non cognitivi.

Indicatore 1 Indicatore 2

Partecipazione:
interventi, collaborazione

con compagni e
insegnanti, attenzione

Impegno, metodo di lavoro (cioè
ordine nella gestione del materiale,
prendere appunti, svolgimento dei

compiti a casa, puntualità nelle
consegne, etc.)

Indicatore di
applicazione

Descrittori Valutazione

Non partecipa ed è
oppositivo alla
proposta

Impegno nullo, metodo di lavoro
inadeguato.

E

Non partecipa e non
è interessato alla
proposta

Impegno scarso, metodo di lavoro
inadeguato.

D

Partecipa solo se
sollecitato

Impegno saltuario, metodo di
lavoro migliorabile.

C

Partecipa attivamente Impegno costante, metodo di lavoro
adeguato

B

Partecipa in modo
propositivo e
pertinente

Impegno lodevole, metodo di
lavoro efficace

A
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6. Recupero e valorizzazione eccellenze

a. Modalità del recupero curricolare

Ripresa delle conoscenze essenziali X

Riproposizione delle conoscenze

Percorsi graduati per il recupero delle abilità X

Esercitazioni per migliorare il metodo di studio

Esercitazioni aggiuntive a casa

Attività in classe per gruppi di livello X

Altro X

b. Modalità di recupero extra-curricolare

Ripresa delle conoscenze essenziali X

Riproposizione semplificata delle conoscenze X

Percorsi graduati per il recupero di abilità

Esercitazioni per migliorare il metodo di studio X

Sportello didattico individuale o per piccoli gruppi

c. Modalità di recupero dei debiti formativi

Prove Tipologia della prova Durata della prova

Prova scritta

Prova orale Interrogazione/dialogo 1/2h

d. Modalità di valorizzazione delle eccellenze

Partecipazione a concorsi X

Attività in classe per gruppi di livello

Attività didattiche su piattaforma e-learning

Coordinamento di gruppi

Preparazione di materiali per la classe e ricerche individuali (anche multimediali) X
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